
 

 

 

 

Gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di cassa dell’Università del Salento.  

Quadriennio 2020 - 2023.  

 

CODICE CIG: 8171414028 

CHIARIMENTO N. 6 

QUESITO: 

Buongiorno, in ordine all'art. 7 dello schema di convenzione si fa presente che AVCP, nella sua 

determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, relativamente ai servizi di Tesoreria e Cassa svolti per enti 

pubblici ha tenuto a evidenziare quanto segue (pagina 31): A motivo della qualificazione del tesoriere 

come organo funzionalmente incardinato nell’organizzazione dell’ente locale, in qualità di agente 

pagatore (Corte dei Conti Lombardia n. 244/2007), e, quindi, della tesoreria come un servizio 

bancario a connotazione pubblicistica, si ritiene che gli obblighi di tracciabilità possano considerarsi 

assolti con l’acquisizione del CIG al momento dell’avvio della procedura di affidamento. 

Nulla, quindi, è dovuto in termini di comunicazione di conto dedicato e tracciabilità unitamente ad 

estremi delle persone fisiche delegate ad operare sul conto medesimo. 

In ordine all'ultimo comma del medesimo articolo, per motivi di gestione delle voci di conto 

economico e, al fine di evitare problemi derivanti da inesatte imputazioni contabili, chiediamo 

cortesemente di rinunciare all’utilizzo della facoltà prevista dal Codice Civile relativamente alla 

compensazione.                    

In ordine all'impegno al rilascio delle fidejussioni si chiede di confermare che l'importo delle 

eventuali garanzie fideiussorie da prestare a fronte di obbligazioni nei confronti di enti pubblici e/o 

privati sia da considerarsi in deduzione dal totale dell’anticipazione massima concedibile.                       

RISPOSTA AL QUESITO: 

Si conferma che sono assolti con l’acquisizione del CIG tutti gli obblighi di tracciabilità previsti dalla L. 
136/2010. 

Quanto alla questione relativa alla compensazione si precisa che l’Università ha la facoltà di 
compensare, ai sensi dell’art. 1241 del c.c., quanto dovuto all’istituto cassiere a titolo di corrispettivo 
con gli eventuali importi che quest’ultimo è tenuto a versare all’Università a vario titolo. 

In ogni caso si precisa che la compensazione sarebbe esclusivamente finanziaria (fra mandato e 
reversale), dovendo necessariamente rilevare, anche per esigenze di contabilità pubblica, il debito e il 
credito nelle scritture contabili dell’Università. Da un punto di vista contabile infatti l’ultimo comma 
dell’art. 2423-ter c.c. pone il divieto generalizzato di operare compensi di partite ovvero 
compensazione tra debiti e crediti. 



 

 

Infine, con riferimento all’impegno al rilascio delle fideiussioni, si rimanda alla risposta al quesito n. 5 
del chiarimento n. 1. 

Lecce, 13.03.2020 

 

Il RUP 

(Avv. Francesco Dell’Anna) 
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